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■ di Luigina Venturelli / Milano

CROCIATA Una condanna per «propagan-

da di idee razziste» non dev’essere una trage-

dia per chi ci ha costruito sopra un’intera car-

riera politica. Il sindaco di Verona Flavio Tosi

è stato condannato a

due mesi di reclusio-

ne dalla Corte d’Ap-

pello di Venezia che,

confermandolaprecedentesen-
tenza del gennaio 2007, gli ha
addebitato la violazione della
legge Mancino.
I fatti contestati risalgono al
2001, quando il giovane e ram-
pante leghista - all’epoca consi-
gliere regionale del Carroccio -
guidò una campagna contro al-
cuni insediamenti rom in riva
all’Adige al grido di «gli zingari
devono essere mandati via per-
ché dove arrivano ci sono fur-
ti».Unosloganabbastanzachia-
ro,nelle sue implicazioni discri-
minatorie, da giustificare il rin-
vio a giudizio deciso dal procu-
ratore di Verona, Guido Papa-
lia, e poi le successive condan-
ne dei giudici di primo e secon-
do grado.
Conilprocederedellacausagiu-
diziaria, però, è cresciuta anche
la fama politica di Tosi. Le cro-
ciate Gentilini-style hanno raf-
forzato il suo potere di segreta-
rio nella Lega provinciale, gli
hannoregalatonel2005lariele-
zione nel Consiglio regionale
veneto con il record assoluto di
preferenze, gli hanno portato
in dote l’assessorato alla sanità
nel 2007. Infine, l’hanno inco-
ronato sindaco di una Verona
impauritadallo stranieroeassil-
lata dalla supposta emergenza
sicurezza. Non a caso, il suo pri-
mo atto da sindaco (oltre alla
scelta di togliere dal suo ufficio
il ritrattodelpresidentedellaRe-
pubblica Giorgio Napolitano) è
stato lo sgombero del campo
nomadi di Boscomantico, alla
periferia nord della città, dove
vivevano circa 120 persone di
cui 70 bambini.
Insomma, Tosi ha pagato il suo

pegno politico. Probabilmente
ilpesodiunacondannaperpro-
paganda razzista era stato mes-
so in conto. Il primo cittadino
di Verona ha comunque an-
nunciato un nuovo ricorso alla
SupremaCorte:«Erabendiffici-
le che una sezione della Corte
d’Appello smentisse un’altra».
Il primo tentativo, del resto, era

stato fortunato. La Cassazione
stabilìcheledichiarazionidiTo-
si sulla necessità di «cacciare gli
zingari perché rubano» non
configuravano un’istigazione
all’odio razziale, perchè «la di-
scriminazione per l’altrui diver-
sità è cosa diversa da quella per
l’altruicriminosità».Echeilpro-
cesso d’appello andava rifatto.

FlavioTosisimeritòpureunate-
lefonata dell’avvocato persona-
le di Silvio Berlusconi, Niccolò
Ghedini, incaricatodiesprimer-
gli le più vive congratulazioni
del presidente del Consiglio per
il felice verdetto.
Ieri, infine, la penultima punta-
ta della vicenda. Tosi - inutile
dirlo-nonhadubbisullacorret-

tezza giuridica del proprio ope-
rato. «Rifarei tutto ciò che ho
fattoperdifendere imieiconcit-
tadini. Purtroppo devo consta-
tare come nella magistratura ci
sia ancora chi non sa distingue-
re fra chi delinque e chi difende
lepersone oneste».Chissà quali
altri successi gli riservano le sue
invettive contro gli stranieri.

Il Senato l’aveva salvato meno di un mese fa, dicendo no al-
l’arresto chiesto dalla procura di Roma. Ieri però la giunta per le
autorizzazioni di palazzo Madama ha chiuso la sua breve carriera
di senatore: Nicola Di Girolamo, Pdl, dovrà decadere dalla carica.
Nonè bastata la lunga arringa dell’avvocato Carlo Taormina, che
si è battuto per spiegare che Di Girolamo, eletto all’estero lo scor-
so aprile, era a tutti gli effetti residente in Belgio al momento del
voto.Un’oradiCameradiconsiglioè statasufficienteperconvin-
cere anche molti membri Pdl della giunta che quel posto toccava
a Raffaele Fantetti, primo dei non eletti nella circoscrizione Euro-
pa e autore del ricorso: lui in effetti vive in Gran Bretagna dal
1992. Di Girolamo, invece, avrebbe chiesto la residenza in Belgio
solo l’8maggio,dopoleelezioni. Suquesto laprocuradiRomaha
aperto un’inchiesta, accusando il senatore di falso in atto pubbli-
coediviolazionedella leggeelettorale. Sullabasediquesteaccuse
laprocuraavevachiestogli arrestidomiciliari,malarichiestaè sta-
ta respinta dall’aula a larga maggioranza. L’avvocato Taormina
ha anche proposto alla giunta una eccezione di costituzionalità
sull’articolo8della leggeTremagliadel 2001, laddoveèprevisto il
requisitodella residenzaall’esteroper i candidati.Mala richiestaè
stata respinta: ora, entro 20 giorni, la giunta darà comunicazione
all’aula della decisione. Si arriverà a un voto solo se sarà espressa-
mente richiesto da 20 senatori. Soddisfatto il capogruppo Pd in
giunta Francesco Sanna: «Una decisione che rende onore alla
giunta e che arriva prima della chiusura delle indagini da parte
della magistratura. È una smentita nei fatti a quanti ci accusano
superficialmente di difendere la Casta».

■ di Giuseppe Caruso

I fatti contestati risalgono al 2001 quando lanciò
una campagna al grido di «gli zingari devono essere

mandati via perché dove arrivano ci sono furti»

Flavio Tosi Foto Ansa

INSULTI «Ma io questo lo

vado a prendere per il collo,

ma non in senso figura-

to...». Perché Leo Siegel, di

professione allenatore di

calcio della nazionale pada-

na, oltreche animatore delle
omonime ronde, quando si ar-
rabbia non le manda certo a di-
re. E visto che, nonostante i
molti e stressanti impegni do-
vutiallasua intensaattivitàpro-
fessionale, ogni tanto trova il
tempo di condurre un «Filo di-
retto», la trasmissione a micro-
fono aperto di Radio Padania,
quel 27 settembre del 2007 ha
pensatobenedidaresfogoatut-

te le sue frustrazioni.
L’oggetto delle sue contumelie
(spesso a sfondo razzista), de-
nunciate a suo tempo da
«L’Unità», era Gad Lerner, reo
di aver dedicato la sera prima
una trasmissione de «L’Infede-
le» ai rom, senza proporre di
bruciarli tutti nella pubblica
piazza.Adesso ilmisterdellaPa-
dania, un ex missino folgorato
sulla via di Gemonio nei primi
anni Novanta, dovrà risponde-
re di «diffamazione a mezzo
stampa, aggravata da finalità di
odio etnico-razziale contro i
rom» davanti ai giudici del Tri-
bunale di Milano, dopo che il
gip lo ha rinviato a giudizio.
Siegel, che nella sua brillante
carriera politica è riuscito perfi-
no ad essere nominato capo-
gruppoaChignoloPodelparla-
mentopadano,quel27settem-

bre fece agaracon gli ascoltato-
ri a chi insultava di più Lerner,
definito più volte «nasone»,
uno degli appellativi con cui i
nazisti chiamavano gli ebrei.
«Perché ormai siamo arrivati a
questo punto» disse Siegel al-
l’inizio della trasmissione «ma
se io fossi stato in studio, io sal-
tavo addosso a Gad Lerner, lo
pigliavoper il colloegli chiede-
vo: “Ma senti un po’, nasone,
ma ti sei mai chiesto per quale
motivosideveoccupareun’am-
ministrazione del recupero dei
vulavà(i romndr),digente irre-
golare, di gente che campa di
espedienti e non si deve occu-
pare del dramma del pensiona-
to che non arriva a fine mese?»
Eancora: «Lernernonhasolo il
cervello marcio, c’ha proprio
anche l’anima putrefatta da
da...ma la comunità ebraica, a

tenere dentro uno così, non si
vergognano anche loro?»
Il commissario tecnico padano
peròilpeggio losfoderòneidia-
loghi con i suoi ascoltatori. Ad
unanonimobergamasco,auto-
re di un intervento al limite del
delirio, in cui l’unica frase con
senso compiuto era «maledetti
rom,maledetti rom», ripetutaa
mo’ di mantra, Siegel rispose
prima con un «ti ringrazio»,
quindiconunasofisticataanali-

si storico-politica sullo stermi-
nio di ebrei e rom ad opera dei
nazisti: «Ma tu mipuoi mettere
sullo stesso piano l’Olocausto
con questa banda di gente che
va a rubare? Io non so, credo
che gli ebrei, non so, in quella
fase storica non c’ero...mi risul-
tachequesti (gliebreindr)aves-
sero delle attività commerciali,
poidicevano masì,questi sono
usurai, questi taglieggiano
(sempre gli ebrei ndr), ma non
lo so, comunque avevano
un’attività, va bene!? Poi pote-
vi essere simpatico o meno,
non lo so, non sono un ricerca-
tore storico, matu nonmi puoi
equiparare».
Quando Andrea da Treviso gli
fecenotarecheLerneravevapa-
ragonato l’emigrazione dei
romromeniaquella italianade-
gli anni passati, l’ex addetto

elettorale della Lega nel decisi-
vocentrodiCerroalLambrori-
spose che «quella specie di na-
sone ciarlatano che abbiamo
sentito ieri sera dovrebbe parla-
re dei piccoli drammi, dell’an-
ziana signora che non vede be-
ne e non ha i soldi per compra-
re gli occhiali...invece è una ro-
batalmentegrottescacheseve-
nisse giù un marziano su que-
sta terra direbbe. “No, non è
possibile!” Invece è possibile,
su canali come quello che ieri
ha ospitato quella porcata di
trasmissione». Per arrivare al
gran finale: «L’unica consola-
zione è che questi qui li piglie-
ranno a pedate nel sedere alle
primeelezioni...equestosecon-
do me i vari Gad Lerner e com-
pagnia ragliante non l’hanno
ancora capito». Chiaro? Il 20
novembre ci sarà il processo.

Lui ha già annunciato un nuovo ricorso
alla Suprema Corte: «Rifarei tutto ciò

che ho fatto per difendere i miei concittadini»
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Il conduttore Leo
Siegel: ma io questo
lo vado a prendere
per il collo, ma non
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persone di cui 70 bambini
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